
REGIONE PIEMONTE BU2S1 14/01/2016 
 

Codice A1509A 
D.D. 17 dicembre 2015, n. 1039 
Revoca della DD n. 856 del 04/11/2015. Incremento dell'accertamento n. 2015/549 di Euro 
12.876,25 sul Capitolo cap. 24605/2015 per la conclusione del progetto "Strumenti di rete 
contro le discriminazioni". Impegno di Euro 23.000,00 sul Capitolo 169206/2016 mediante 
utilizzo del FPV di cui all'art. 3 del D.Lgs. n. 118/2011. 
 
Visto l’Accordo tra la Regione Piemonte e il Dipartimento per le Pari Opportunità - Ufficio 
Nazionale Antidiscriminazioni Razziali della Presidenza del Consiglio dei Ministri, approvato con 
DGR n. 13-7245 del 5/12/2014 e sottoscritto con firma digitale in data 19 dicembre 2014 e 23 
dicembre 2014, con il quale vengono disciplinati i rapporti tra l’Ufficio Nazionale 
Antidiscriminazioni Razziali del Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri (da qui in avanti denominato UNAR-DPO) in qualità di soggetto partner 
dell’Organo Esecutivo del Programma FEI 2013 per il progetto “Strumenti di rete contro le 
discriminazioni razziali”, e la Regione Piemonte in quanto soggetto incaricato di attuare le Azioni 
A1, A3, A4 e B2 del Progetto; 
 
visto l’art. 6  del sopra citato Accordo che prevede un importo complessivo pari a € 100.000,00 a 
valere sulla dotazione del DPO cap. 537, per la realizzazione delle attività A1, A3, A4 e B2 del 
Progetto. Il progetto è co-finanziato dai fondi derivanti dal bilancio dell’Unione Europea ed in 
particolare dal Fondo Europeo per l’Integrazione dei Cittadini dei Paesi Terzi AP 2013. 
 
preso atto che la durata del progetto, così come previsto dall’art. 8 dell’Accordo sopra menzionato, 
decorre dalla sottoscrizione delle Parti fino al 30 maggio 2015.  
 
preso atto che con  lettera, pervenuta in data 29.04.2015, l’UNAR-DPO autorizza la proroga dei 
termini delle attività dal 30 maggio 2015 al 30 giugno 2015; 
 
considerato che  il Dipartimento per le Pari Opportunità - Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni 
Razziali della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha corrisposto la prima rata di Euro 30.000,00 
con reversale n. 2015/9141 e la seconda rata di Euro 40.000,00 con reversale  10769 (accertamento 
contabile n. 549/2015); 
 
dato atto della relazione conclusiva e della  rendicontazione inviata all’UNAR in data 21.7.2015 
prot. n. 32419, con la quale si indica, il costo sostenuto per la realizzazione del progetto che 
ammonta a  un totale di € 82.876,25; 
 
considerato che  il Dipartimento per le Pari Opportunità - Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni 
Razziali della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ha corrisposto la terza rata a titolo di saldo pari 
a Euro 12.876,25 e che l’ammontare complessivo delle risorse corrisposte è pari ad Euro 82.876,25; 
 
ritenuto  necessario incrementare l’accertamento n. 549/2015 di Euro 12.876,25 sul Capitolo di 
entrata 24605 del bilancio 2015 (cod. versante 301279 n. provv. 16160 del 24/08/2015); 
 
vista la DGR n. 8-2442 del 23/11/2015 avente ad oggetto “Variazione al bilancio di previsione per 
l'anno finanziario 2015 ed al bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017. Slittamento 
all'esercizio 2016 di fondi incassati in materia di interventi contro le discriminazioni” 
 



ritenuto necessario impegnare la somma di Euro 23.000,00 sul Capitolo 169206 del Bilancio 2016 
mediante utilizzo del FPV di cui all’art. 3 del D.Lgs.  n. 118/2011; 
 
ritenuto altresì necessario revocare la determinazione n. n. 856 del 04/11/2015 poiché non conforme 
alle recenti disposizioni in materia contabile; 
 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto. 
 
Tutto ciò premesso  
 
 

IL DIRIGENTE REGIONALE 
 
Visto il D.lgs 165/2001; 
 
vista la  Legge Regionale 11 aprile 2001, n. 7 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
 
vista la L.R. 23/2008 “Disciplina  dell’organizzazione degli uffici e disposizioni concernenti  la    
dirigenza ed il personale; 
 
visto il  D.lgs 118/2011”Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni,degli enti locali e dei loro organismi”; 
 
visto il D.Lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  pubblicità, 
trasparenza  e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”; 
 
vista la L.R. 14 maggio 2015 n. 9 “Legge finanziaria per l’anno 2015”; 
 
vista la L.R. 15 maggio 2015 n. 10 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2015 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2015-2017. 
 
 

determina 
 
Di revocare, per le motivazioni indicate in premessa, la determinazione n. 856 del 04/11/2015. 
 
Di incrementare l’accertamento n. 549/2015 da Euro 70.000,00 ad Euro 82.876,25 per l’importo di  
Euro 12.876,25 sul Capitolo di entrata 24605 del bilancio 2015 (cod. versante 301279 di cui Euro 
12.876,25 con  provv. n. 16160 del 24/08/2015). 
 
Di impegnare la somma di Euro 23.000,00 sul Capitolo 169206 del Bilancio 2016 (As. 100318) 
mediante utilizzo del FPV di cui all’art. 3 del D.Lgs.  n. 118/2011 a favore delle azioni del Centro 
antidiscriminazione. 
 
Di dare atto che la somma complessiva del progetto “Strumenti di rete contro le discriminazioni” di 
€ 82.876,25 trova copertura finanziaria nel seguente modo: 
− € 30.000,00 già impegnati con DD n. 585 del 21/07/2015 sul cap. 169206 (Impegno n 
1591/2015) 



− € 29.876,25 già impegnati con determinazione 987/A1509A sul cap. 169206 del 04/12/2015 
(impegno n. 4277/2015) 
− € 23.000,00 sul capitolo 169206 del Bilancio 2016 mediante utilizzo del FPV. 
 
 
 
La presente determinazione dirigenziale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010, ma non è soggetta a 
pubblicazione ai sensi del D.Lgs n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di  
pubblicità, trasparenza  e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA”. 
 

 
Il DIRETTORE 

Dott. Gianfranco BORDONE 
 
 
 
 


